iosto, Stanco a domici 
finortro, adizione dal 
al giorno £. 


con duo spedizioni 
o, abbonamento, costa. meno, preti 
fono con zione dirotta È 
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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


LA GUERRA [SPANO - AMERICANA 


A Cuba. 


NUOVA YORK 5 (N). Il New York 
Herald ha dall'Ayana: Il generale Blanco 
aprì ieri il nuovo parlamento autonomo di 
Cuba in presenza dei Consoli e degli uffi- 
ciali degl'incrociatori inglesi e francesi che 
si trovano all'Avana. Il generale Blanco 
lesse un messaggio della regina reggente. 
Blanco lesse quindi ai maia del Parla- 
mento la formola del giuramento, se cioè 
dichiarino di difendere la sovranità della 
Spagna e di prestare ubbidienza al re. 

I membri del Parlamento risposero tutti 
aflermativamente. 

COLONIA 5 (B). La AvInische Zeitung 
ha da Madrid: Il generale Blanco ha di- 
chiarato scaduto l'armistizio accordato agli 
insorti cubani. 

NUOVA YORK 5 (B). Un dispaccio 
da Keywest al World di New-York an- 
nuncia che venne perquisita la posta che 
si trovava sull’ Argonaut. Si trovarono 
importanti informazioni, dalle quali si ri- 
leva cha l'esercito spagnuolo si prepara a 

\centrarsi nella’ parte ‘occìdentale di 

ha. 


Echi della battaglia di Cavite. 
La situazione a Manilla. 


NUOVA YORK. 5 (B). Un dispaccio 
della Tribuna annuncia che il comandante 
doll'Arsenale di Mery Island ha ricevuto 
ieri un dispaccio cifrato dal dipartimento 
«della guerra, secondo il quale l'ammiraglio 
americano Devey avrebbe indicato ‘in un 
breve telegramma spedito. da Hongkong, 
le perdite subite dagli americani nella bat- 
taglia di Cavite con'50 morti e un cen- 
tinaio di feriti. Inoltre sarebbero rimaste 
danneggiate due navi. Devey ha chiesto 
l'invio d'una nave per imbarcare i feriti e 
provvigioni per tre mesi. 

LONDRA 5 (B). L'Agenzia Reuter rs- 
serva_che il dispaccio della Tribuna di 
New-York, deve essere accolto con riserva, 

oichè da Lunedì nessun dispaccio sulla 
atteglia navale è passato per il cavo nè 
da Manilla, nè da Hongkong. 

MADRID 5 (N). Da Manilla si annun- 
cia che anche le truppe di terra sono 
pronte a morire, combattendo eroicamente 
come î prodi .marinai della squadra; Le 
batterio del porto della città non potreb- 
bero snpoza valida resistenza in caso di 
bombardamento. Tutto dipende però dal 
contegno della popolazione. Se essa.si Ja- 

i illare dal capo degli insorti AdgBa 


Primo quarto - Leva Îl sore ore 4.46, tramonta ore 7.7 


Bi 


MADRID 5 (B). A. Murcia avvenne 
Una dimostrazione di minatori scioperanti. 
A quanto si assicura, essi avrebbero i. 
cendiato ila stazione e il palazzo .munii 
pale. Intervenne la truppa. Alcune perso- 
ne furono ferite. Fu proclamato lo stato 
d’assedio nel distretto di Cartagena. 

Anche in altre città avvennero: disor- 
dini causa il rincaro del pane. 

COLONIA 5 (N), La Kolnische Zeitung 
ha da Madrid che in molte proviuce della 
Spagna sono scoppiati nuovi disordini. 
Anche neladistretto-carbonifero Union av- 
vennero «gravi «disordini: Furono inviati 
colà rinfotat digendarmeria e un distao- 
camento di fanteria, 


Il rincaro del grano - Dimostra- 
zioni - 1 provvedimenti del mini- 
stero Rudini. ROMA 5 (B). L'Agenzia 
Stefani ‘annunzia che oggi ebbe luogo a 
Livorno una dimostrazione per ottenere 
un ribasso sul prezzo del pane. Furono 
assaliti aloni negozi. La polizia disperse 
î dimostranti e ristabilì l'ordine. 

Anche ad Urbano (?) avvenne una dimo- 
strazione. In tutte le altre provinoio la 
tranquillità è ristabilita. 

ROMA 5 (N). Al ministero dell'interno 
fui informato che neî tumulti dî questi 
giorni si ebbero complessivamente 36 morti 
e 350 feriti. 

ROMA 5 (N). Il Municipio di Roma 
chiederebbe al governo la totale abolizione 
del dazio sulle farine, la Società dei ma- 
lini obbligandosi a produrre un tipo di 
farina a lire 35 il quintale, in modo da 
rendere possibile la confezione del pane a 
centesimi 38 il chilo. 


ROMA 5 (N). Stasera si riunirono nuo- 
vamente a consiglio tutti i ministri presenti 
& Roma, prima di separarsi e parere per 
Torino. Si discussero î probabili aspetti 
che può prendere la situazione, i possibili 
eventi che possono verificarsi, e î proyve- 
dimenti da adottarsi nelle singole eventua- 
lità, Tutte le decisioni in proposito furono 
prese di completo secordo. 

ROMA 5 (N). L'Opinione smentisce re- 
cisamenta le wocì di crisi ministeriale. Il 
gabinetto si ripresenterà alla Camera a- 
vendo compiuto il precipuo suo dovere. 
con savie e umane tolleranze prima dei 
disordini, dopo con le energie che si ri- 
chiedevano, usando le repressioni come 
mezzi non come fini. Il ministero dirà al 
Parlamento: Il paese era turbato da dis- 
ordini imponenti; le repressioni furono 
pronte ed energiche; abbiamo compiuto il 
più doloroso ma contemporaneamente il 
più imperioso dovere: giudicateci. 


lE*I*--ROMA_.5 (N). L'Zsercito conferma che 


‘che si trova-a bordo della nave 
ammiraglia americana, la situazione degli 
spaguuoli diverrebbe criticissima. Gli ame- 
ricani attendono; l’arrivo d’nna nave ca- 
rica d'armi e di munizioni destinate per 
gl' insorti delle Filippine. 


La squadra spagnuola. 


BERLINO 5 (N). Telegrafano. da Wa- 
shington: Al dipartimento della marina 
non si, crede che la squadra spaguuola 
delle isola del Capo Verde sia ritornata a. 
Cadice. L'ammiraglio americano Sampson, 
comandante la squadra americana dell'A- 
tlautico, avrebbe fatto provviste e sì sa- 
rebbo rifornito di carbone, per un lungo 
viaggio, per andare, dupo Ja presa di 
Portorico, alla ricerca della squadra spa- 

mola. 

5 Ciò sembra tanto più probabile, inquan- 
tochè due incrociatori americani, dopo es- 
sersi riforniti di esrbone a Rio de Janeiro, 


congiui 
dopo d 


Una carota di produzione inglese. 


ROMA 5 (N). E' assolutamente falsa 
la ,, Rccennata in un dispaccio dello 
Standard da Key-west, che la nave ita- 
liann Giovanni Bausan abbia sbarcato mu- 

all’ Avana, 

Il Bausan è partito dall'Italia molto 
che si prevedesse lo, scoppio della 
ispano-americana, fornito del sol 

ionnmento regolamentare per servizio 

> delle proprie armi, che hanno nin 

calibro del tutto diverso da quelle adope- 
li spagnuoli. Ciò basterebbe a di- 
l'insussistenza della notizia. Il 

sì trova ora a Kingston nella 


La siluazione interna in Ispagna. 
| partili discutono. 


MADRID 5 (B). Camera. Il deputato 
Cnnalejos dice che si doveva dichiarar 
prima la guerra agli Stati Uniti; in tal 
modo sì sirebbe ottenito un sicuro trionfo 
della Spagna. Egli tenta di. dimostrare 
HI cità del partito conservatore 
1 agli Stati Uniti di prepararsi alla 
guerra e altacca violentemente i conserva- 
1 deputato Romero Robledo difende 
rvatori ed attacca il partito liberale; 
îa peraltro l’unione di tutti i par- 
r la salvezza della patria e chiede 

igasta rimanga al suo posto. 
ADRID 5 (N). In vista della carestia 
rende sempre più acuta 
e di grano, causata dal- 
il governo spagnuolo pre- 
allo Cortes un disegno di 
sione del dazio d'en- 
un altro per il divieto 

yrtazione del grano, 


affidare il servizio. di. polizia ai coman- 
danti di corpo d’armata significa unificare 
la direzione di esso coi mezzi diretti per 
l’impiego della truppa, senza deferire nes- 
suna speciale attribuzione all’autorità mi- 
litare come l'applicazione di leggi civili e 
penali, 

Lo stesso giornale si rallegra che il con- 
tingente dell'esercito in congedo, nonostante 
la critica situazione, abbia dato, così so- 
lenne prova di disciplina e di attaccamento 
alle istituzioni, rispondendo alla chiamata, 
La prima categoria della classe 1873 ame 
monta a cirea 50,000 nomini. 

ROMA 8 (N). I corpi d'armata di Pia- 
cenza, Bologna, Ancona e Bari, ai quali 
fu affidata la polizia, comprendono 25 pro- 
Via 


Sui disordini di Minervino Murge, che fu- 
rono, forse, i più gravi, togliamo dal Cor- 
riere delle Puglie la seguente relazione: 

«Fin dal mattino. del primo maggio, una 
minacciosa. agitazione si manifestò a Mi- 
nervino. Il sottoprefetto di Barletta, reso 
avvertito di così brutti sintomi, inviò rin- 
forzi di carabinieri e trenta soldati, to- 
gliendoli al: presidio di Barletta. 

Intanto i. tumulti erano scoppiati e gra- 
vissimi. La folla, composta di oltre 3000 

e;sone, percorse le vie gridando: pane e 
avoro, sssali e succheggiò il Municipio, la 
Pretura, l'ufficio del dazio, la sede della 
Banca dei prestiti e sei case di privati. 
Tutti questi edifici vennero incendiati e 
sono quasi completamente distrutti. Fra 
le case saccheggiate e incendiate trovansi 
quelle del pretore, dell' agente delle tasse 
e del dottor Giuseppe Brandi. I tumul- 
fuanti fecero pure man bassa in molti ne- 
gori. 


Mentre veniva assalita la casa del dott. 
Brani, questi si avviciuò ai dimostranti e 
li pregò di non spaventare la sua signora, 
la quale da molto tempo. trovavasi n letto 
‘ammalata. Quei forsennati noù ‘curarono 
le sue ‘preghiere è uno di essi, certo Lia 
‘cedonia, incominciò a sfasciare l'uscio. Al 
lora il dott. Brandi trasse la rivoltella e gli 
sparò un colpo a briciapelo, «freddandolo 
all'istante. Venne tosto ‘circondato dalla 
folla, assetata di vendetta, ed ucciso a 
colpì di scure e di coltello. Pascia, sfon- 
dato l’uscio, i tumultuanti penetrarono 
nell'abitazione e, scorta lî povera signora 
a letto e mezza morta dallo spavento, die- 
dero fuoco al pagliericcio! L' ammalata, 
vedendosi ayvolta dalle fiamme, si gettò 
dal letto e, da alcune donne che si tro- 
vavano fra i dimostranti, venne fatta ri- 
coverare in altra stanza, dove poche ore 
dar spirò pel grande spavento provato. 

perata questa prodezza î rivoltosi sa- 
cheggiarono la. casa del Brandi o.si re- 
carono al mulino del signor Battista Bar- 
letta, assaltandolo e.stondandone le porte. 
Il Barletta si affacciò al balcone e disse 
alla folla: 

— Il mulino apritelo pure; prendete 
tutto, ma lasciate la vita a me e a mia 
moglie. 


La folla, ebbra di furore e anelante la 
strage, rispose col lugubre grido: A morte! 
a morte! Fu terribile. Il signor Barletta, 
smarrito, terrorizzato, prese il danaro che 
aveva in casa e lo gettò alla falla. Dicesi 
fossero 60,000! lire. Ma nemmeno questo 
bastò ad acquetare gli animi. Le porte 
vennero sfondate e l’abitàzione fu invasa. 
I coniugi Barletta fuggirono per i tetti, 
ma il signor Barletta fu raggiunto ed ue- 
ciso. La moglie è sparita. Il molino e la 
‘ensa vennero incendiati, dopo che tutti i 
mobili vennero gettati dalle finestre, 

In questo frattempo giunsero i 30 sol 
deti spediti da Barletta. La folla li cir- 
condò, e sotto una fitta sassainola li co- 
strinse a rilugiarsi in caserma, dove furono 
rinchiusi. Però poterono liberarsi sparando 
fucilate all'aria. Uscirono e poi dispersero 
i dimostranti. Più tardi giunsero altri rin- 
forzi da Bari e si potè sedare completa. 
mente il tumulto, 

Il consigliere provincitile signor Limon- 
gelli, con coraggio straordinario, scese tra 
la folla mentre più ruggiva l’ira popolare, 
@ impiegò tutti i mezzi persuasivi per trat- 
tenere i fiicinorosi, ma non fu ascoltato. 
Vi sono parecchi feriti. Sî operarono in- 
numerevoli arresti. 


Parlamento austriaco. — La di- 
scussione sulla qitestione delle 
lingue. VIENNA 5 (N). Camera dei 
deputati. Il deputato dott. Fournier (tede- 
sco-progressista) dichiara che i tedeschi 
vogliono la pace e l'accordo, ma senza 
pregiudizio dei loro diritti. 

Il deputato Schwegel (grande possesso) 
esprime la sua soddisfazione perle dichia- 
razioni del governo cirea. la questione 
delle lingue e dice che il grande possesso 
costituzionale è pronto a cooperare alla.so- 

ione della questione delle lingue. Si 
astiene però dal formulare un programma 
e dichiara che voterà per l’ insediamento 
della commissione alle lingue, 


Parla poi, il deputato Iro, (tedesco-nazio- 
nale) ‘che dice fra altro: che nessun de- 
putato tedesco, deve votare per la commis- 
sione, finchè esistono le ordinanze sulle 
lingue e soggiunge: Più che.il prestigio 
dello Stato, a noi sta a cuore il prestigio 
del popolo tedesco. Se il governo, dice 
l’oratore, tentasse d’ introdurre il sistema 
dell''assolutismo, pensi che scatenerà la 
rivoluzione della piazza. Se pure il governò 
erede di poter contare sui fucili a ripeti- 
zione, pensi che anche nel cuore dei gio- 
vani soldati tedeschi è viva la coscienza 
nazionale. I tedeschi possono andare in- 
contro, all’avvenire con piena fiducia. 

Il deputato italiano D'Angeli fa la nota 
dichiarazione sul contegno che assumerà il 
club. italiano nella questione delle lingue 
(vedi Pixcolo della sera di ieri). 

Il deputato dott. Sehapfer (tirolesa in 
dipendente) dice che il governo non solo 
deve abrogare le ‘ordinanze sulle lingue. 
ma deve anche por fine al sistema seguito 
finora di aîzzare i popoli ed i partiti l'uno 
contro l'altro. L'oratore dice fra altro che 
il clero tedesco ha il dovere di mantener 
viva la coscienza nazionale tedesca ‘(Calo- 
rosì applausi dalla. Sinistra). 

——_ —_——__—- 


L PICCOL 


Trieste, Venerdì 6 Maggio 1898. 


Il deputato dott. Bulat (orato) descrive 
n modo suo le condizioni della. Dalmazia 
in linea nazionale. Deplora specialmente 
che le autorità della Dalmazia usino quale 
lingua interna d’ufficio l'italiana, ciò. che 
non è fondato în alcuna disposizione di 
legge. L'introduzione del ‘croato quale lin- 
gua d'ufficio in Dalmazia è, secondò l’o- 
ratore, questione di giustizia, poichè in 
Dalmazia non esiste una nazionalità ita- 
liana (applausi daî croati). L'oratore di. 
chiara infine ‘che i dalmati voteranno per 
l'insediamento della commissione. Dopo di 
ciò si leva la seduta. 

Oggi fu presentata una proposta ‘d’ur- 
genza del dott. Kronavetter per. mettere 
in istato) d'accusa il conte Badeni per a: 
vere sovvenzionato l'editore della Reicks- 
wehr con 175.000 fiorini, mentre il fondo 
» disposizione ammontava a soli 100.000 
fiorini, 

Tu presentata inoltre una proposta di 
urgenza del deputato: socialista dott, Ver- 
kauf. con la quale il governo viene esor- 
lato ad.\entrare in trattative. col governo 
uogheresa per la immediata sospensione 
del dazio sni cereali. 

Per l’abolizione del dazio sul 

rano in Austria. BUDAPEST 5(N). 
1 Pester Lloyd sorive che a Budapest si 
crede generalmente che il governo au- 
striaco non sarà disposto ad aderire alla 

roposta di concedere la provvisoria abo- 
izione del «lazio d'entrata sui cereali, 

Parlamento germanico - Il go- 
verno non abolirà il dazio sul 
grano. BERLINO 5 (N). Si discute la 
proposta resentata da un deputato socia- 
ista di abolire ‘provvisoriamente il dazio 
d'entrata sui cereali, 

Schippel, socialista, dice che. l' aumento 
del prezzo dei cereali è avvenuto in Ger- 
mania. più lentamente che altrove. Cid non 
di meno ora in Germa.ia i prezzi del 
grano sono altissimi. In seguito al rincaro 
del grano.le classi. operaie e la piccola 
borghesia sono costretti a contribuire con 
30 marchi di più non al tesoro della na- 
zione ma a quello degli speculatori. (Pro- 
testo). Alla' piccola borghesia si toglie in 
questo modo quello che non può venirle 
tolto per altre vie legali. 

Il segretario di Stato al Tesoro, bar. de 
Thielmann dichiara non avere il governo 
l'intenzione di prendere l'iniziativa, perchè 
le potenze della triplice aboliscano il da- 
zio sui grani. (L'Italia perdil’ ha già fatto. 
N. d. R). 

Kahn, conservatore, dice che il suo par- 
tito, dato un eccessivo rincaro dei cereali, 
approverehbe l'abolizione del dazio d' en- 
trata. Nega però che attualmente si possà 
parlare di carestia e dice che le udierne 
preoccupazioni mon esisterebbert, se, fosse 
stata accettata la proposta da lui presen. 
tita due anni fa. 

Lieber ritiene che l'ultimo giorno della 
legislatura sia poco adatto alla discussione 
della questione del dazio suì cereali. 

Bebel, socialista, interpella il governo 
se sia vero che la Russia abbia posto il 
divieto all'esportazione del frumento. 

Domani l'imperatore chiuderà la sessione: 

Per la commemorazione del 
Parlamento subalpino, ROMA 5 
(N). L'on. Guido Baccelli che. propose 
alla Camera il voto di pInuso alla città di 
Torino, benchè convalescente per la bron- 
chite, si recherà a Torino per l'adunanza 
commemorativa di domenica. 

ROMA 5(N). Il ministro Gallo partirà per 
Torino domattina. Zanardelli ‘decise di ri- 
manere a Roma per condiuvare Rudinì 
dato che occorra. Il ministro San Marzano, 
essendovi già stito, non tornerà a ‘l'orino. 
Vi si recherà invece l’on. Afan de Rivera. 

L’ anniversario della partenza 
deì Mille. GENOVA 5 (N). Ricorrendo 
l'anviyersario della partenza di Garibal- 
di coi Mille per Marsala, le rappresen- 
tanze municipali, della provincia e dell'U- 
niversità sì recarono in forma ufficiale a 
deporre una corona sullo storico scoglio 
di Quarto. Alle ore 10 vi si recarono pure 
i superstiti dei Mille e la Società dei re- 
duci garibaldini. 

Riccioîti per l’ Argentina. ROMA 
5 (N). Se la vertenza fra l'Argentina e il 
Chili si accentuasse al punto da derivarne 
una guerra, qualora il Chilì invadesse il 
territorio argentino si assicura che Ricciotti 
Garibaldi si recherebbe a Buenos-Ayres 
per comandaryi un corpo. di italiani, ‘che 
ascenderebbe a 50 mila uomini. 


Oggi: S. Giov. P. L. — Domani: 8, Stanislao. 


L’ ambasciatore Fava a Muova 
Mork. NEW-YORK 5 (N). L'ambascia- 
tore italiano barone Fava è arrivato qui 
oggi e visitò tosto il conte di Torino, Il 
barone Fava si recherà immediatamente a 
Washington per riprendervi la direzione 
dell'ambasciata. 

Nansen a Vienna. VIENNA 5(N) 
Oggi alle 4 pom. sono-arrivati l'esplora- 
tore polare Fritjof  Nansen ve la sua si 
gnora, ricevuti alla stazione dal presidente 
della Società geografica, conte  Wilozek, 
dal borgomastro, dott. Luege-, dai due 
vice-borgomastri, dal ‘direttore dell’Istitato 

ografico militare, tenente maresciallo 
Spith, dall'esploratore polare Payer'e da 
molti altri ragguardevoli. personaggi. Il 
conte Wilezek evil dott. Lueger diedero 
all'ospite illustre il benvenulo; Nansen ri- 
spose ringraziando con un hreye discorso. 
All'iétel, Nansen ricevette la visita del te- 
nente ‘maresciallo Spîith, il quale gli con- 
Segnò la commenda dell’ ordine. di Fran- 
cesco Giuseppe conferitagli rtall'imperatore, 
recandogli in pari tempo l'invito ad un'u- 
dienza per domani. Nansen terrà domani 
sera una conferenza istil’ sio viaggio pò. 
lare nella sala maggiore ‘del palazzo mu- 
micipale, 

Fra sovrani e principi. ROMA 5 
(N): Il re arriverà a Roma martedì mat- 
tina. 

VIENNA 5.(B). L'arciduca. Francesco 
Ferdinando è partito: per Pola: 

L'onomastico di re Giorgio. — 
ATENE 5 (B). L'onomastico del re fu fe- 
‘steggiato solennemente. 

agi il re firmerà il decreto concernente 
l'emissione del ‘nuovo prestito. 

Rella Casa Wittelsbach. FRAN. 
COFORTPE 5 (N). La Frankfurter Zeitung 
ha da Monaco che în quei circoli politici 
bene informati si vocifera che \a Corte si 
considera imminente un cambiamento nel- 
l'ordine della successione al trono. 

Wassacro di cristiani in Ghina, 
LIONE 5 (B). Queste! Missioni ‘cattoliche 
ricevettero un telegramma da Hongkong 
il quale annuncia che il missionario. Ber- 
tholet di Puy de Dome e parecchi cri- 
stiani furono massacrati al 21 aprile nella 
provincia di Kwangsi. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Consiglio municipale. Il nostro 
Consiglio municipale tenne îersera ln sua 
X seduta pubblica, sotto la presidenza del 
Podestà, presenti 44 consiglieri. 


Comunicazioni. 


Letto ed approvato il verbale della pre. 
cedente seduta, ill Podestà invita ‘1’ asse: 
sore dott. Boccardi a dar lettura della se: 
guente lettera pervenutagli da parte del 
Podestà di Capodistria : 

Magnifico signor Por'està! 

Capotlistria, che sente sì da vicino ogni 
palpito della vita civile di codust* illustre 
città, che ad ‘essa si stringe con devozione 
e fiducia filiale in ogui lieta o triste vi- 
cenda dei tempi, non poteva, nè doveva 
restare insensibile al grido d'allarme vi. 
rilmente elevato da codest’inclità rap- 

resentanza municipale contro l'agire della 

Juria vescovile a detrimento della nostra 
chiesa nazionale. Lo reclamavano oltre che 
la ferezza delle sue tradizioni civili, la 
storica sua dignità di cattedra vescovile e 
l'onore di essere ora associata a Trieste 
nel nome delle unite divcesi. Lietissimo 
che quest'intima armonia di affetti e sen- 
timenti t.ovi novella affermazione anche in 
sì penosa: circostauza, mi do l'onore e la 
compiacenza di partecipare a. V.. 8, Ill.la 
seguente risoluzione, votata sopra proposta 
della Giunta municipale dal patrio Ci 
siglio nella publica sua tornata del 80 
aprile decorso: 

na rappresentanza comunale, interprete 
del. disgusto, generale della popolazione, 
devota all'avita sua fede quanto fiera della 
sua nazionalità, riscontra nelle tendenze 
spiegate dalla. Curia vescovile tanto a 
Trieste che nel resto delle unite «ioce: 
una grave offesa al nostro carattere nazio- 
nale e un incentivo sempre più pericoloso 
della sfrenata agitazione del clero slavo 
nella campagna. 

«Deplora e protesta altamente che la 
Curia stessa non si renda ragione dei tempi 
e dei sentimenti generali, ma operi incau- 
tamente, a. danno funesto degli interessi 
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LE NOTTI DIVSANGUE 


Proprietà li Riproduzione vietata 

Ma è rinthiusa alla Salpetrière, rego- 
larmente e sotto la sorveglianza del ma- 
rito, che non. sembra disposto a perdonare 
tanto presto. 

— Disgraziata! 

— Un po? di energia, vi prego. Vidirò 
tutto quello che ho indovinato della trama 
ordita contro la signora di Remeney, ma 
quando la vettura sarà.in eammino, Venitel 

Egli fece uno sforzo violento; le sue 
gambe si rifiutavano di camminare. Mon- 
signore chiamò il suo cocchiere con un 
segno del dito, e sostenendolo per iutte e 
duo le braccia si potè far salire nella 
veltura quel tipo di resistenza © d’ impas- 
sibilità che si chiamava Roberto Kodom, 
e che gli amabili scettici del boulevard 
guardavano passare con ammirazione il 
mese precedente, 

Mentre Monsignore cerca di confortare 
nella sua vettara Roberto Kodom, noi ri- 
torneremo a Wanda. 


Tre settimane erano trascorse dal giorno 


in cui la, fiera baronessa di Remeney era 
stata rinchiusa alla Salpetrière, 

Coloro che l'avevano salutata in tutti i 
primi saloni dell’aristocrazia europea non 
avrebbero riconosciuto quella regina che 
attraversava la vita elegante con lo splen- 
dore di un astro. 

Del resto, quella fronte autoritaria. e 
tennce si rifiutava di piegarsi alla disci- 
pliva della casa. Per otto giorni consecu- 
ivi ella si era ostinatamente rifiutata di 
uscire dalla sua cella. 

All'economato sapevano che era una gran 
signora; e avevann creduto opportuno di 
non ricorrere alla violenza. 

A ogni invito di discendere a prendere 
aria ella opponeva un rifiuto. energico, e 
le donne di servizio uscivano scotendo la 
testa, e l'opinione generale si riassumeya 
nella convinzione che anche lei aveya il 
suo grano di follìa, e che tutte le docce 
della facoltà non potrebbero farvi nulla. 

Feroce, terribile a vedersi, immobile in 
un angolo della sua cameretta, ella rima- 
neva giornate intero senza fare un mo- 
vimento. 

Rifiutava il vitto dello stabilimento e si 
nutriva di solo pane, e fu anche neces- 


sario che le strette della fame l'avessero 
fatta crudelmente soffrire prima che ella 
si rasségnasse a questa umiliazione. 

Bisognava vivere; ella lo comprese, Un 
mattino, ella disse fra sè che la mancanza 
d'aria, a lungo andare, finirebbe per ucci- 
derla. Ella non voleva morire, e discese 
alla sua volta, 

Gruppi di donne, generalmente vecchie 
@ brutte tenevano i loro eonciliabili ben 
distinti, e le gerarchie sembravano bene 
rispettate | 

a presidentessa di uno di questi \cir- 
coli fece delle proposte alla nuova inqui- 
lina. La vecchia megera la salutò con una 
riverenza, poi si mise a esaminare i mer- 
letti della Parola di Remeney, prenden- 
doli tra le sue lunghe dita ossute. 

— Vero punto d’ Inghilterra - affermò 
ella con tono che non ammetteva replica. 

Fu una emozione indescrivibile, ‘Tutte. 
le povere pazze si raggrupparono intorno 
alla principessa che indossava abiti guar- 
niti di pizzi inglesi. Volevano toccarla 
tutte e contemporaneimente. Fu tanta la 
violenza di questa stretta, che Wanda, sen- 
tendosi soffocare, si mise a lavorare di go- 
miti per liberarsi. 


Un clamore formidabile accolse questa 
dimostrazione bellicosa. Alcune imitavano 
il canto del cucù, altre. abbaiavano, altre 
miagolayano, una seconda imitava ‘il'canto 
del gallo, una terza sonavala chitarra sur 
un pezzò di latta raccolta nef fango, tutte 
gridavano.e il frastuono minacciava di non 
finiro più... 

Per buona fortuna per le orecchie della 
baronessa una campana sonò e il silenzio 
si ristabilì come per incanto. La presenza 
di tre o quattro guardiani bastò perchè le 
turbolenti si mettessero in fila con sotto- 
missione e sì dirigessero verso, î labora- 
tori, giacchè talune possono lavorare, men- 
tre le altre rientravano nelle loro celle. 

Alcune - delle privilegiate che non sono 
del tutto abbandonate dalle loro famiglie 
e le crisi delle quali non hanno nulla di 
minaccioso per la sicurezza generale - pos 
sono passeggiare finchè ne lanno v 

I guardiani, sorpresi di trovare la 
tiva testa che fino a quel giorno si era 
rifiutata a tutti i loro inviti di prendere 
aria; la consigliarono nd approfittare di 
un raggio di sole che riscaldava la corte, 


poi, raccomandandole di essere savia, rag- 
\ giunsero le altre. (Continua) 
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teli, 
dalle coscienze o alla causa dell'ordine e 
della pace sociale. I 

sAderisce con. tutte le sue forze alla 
strenua e provvida difesa. del Municipio 
di Trieste contro le minacce al comune 
patrimonio nazionale e al prestigio stesso 
della religione ed a ‘sonvalilania. col pieno 
e solenne consentimento dî questa città 
diocesi. 

ndelibera di concorrere conla sua azione 
a quella dell’ illustre Consiglio, municipale 
di Trieste, 

Per dare la più efficace esecuzione al 
deliberato, mi pregio pormi a piena dispo- 
sizione della S, V. IlL in tutte quelle pra- 
tiche ulteriori, che codesto inelito consi- 
glio cittadino intendesse intraprendere nella 
vertenza e confido non riesca discaro nè 
vano il ncstro modesto ma cordiale gon- 
corso nella comune legittima difesa. 

Frattanto mi è grato ‘oltremodo prote 
starmi di lei, Magnifico sig. Podestà, con 
la più alta considerazione e profonda 0s- 
Bervanza. 'odestà 

firmato: ‘G. Corot. 

(Applausi prolungati e fragorosi - grida 
di viva, Capodistria 1) 

Il podestà annunzia che si riserva diri- 

ndera tosto al Municipio di Capodistria 
ringraziandolo della affermazione ‘di soli 
darietà con noi e dichiarando graditissima 
la sun cooperazione, aggiungendo la spe- 
ranza che di fronte a questa. comunanza 
di intenti, anche la Curia. vescovile vorrà 
addivenire ad un più equo apprezzamento 
delle noscre vere condizioni e dei nostri 
ST în materia. ecolesiastica (approva- 
zioni). 

Il podestà comunica inoltre che il sig. 
Federico Camus, dirigente del nuoyo istituto 
per i sordomuti, che sarà aperto nella 
scuola di via Donadoni, fu incaricato di 
rappresentare, il Comune di Trieste al Con- 
gresso di sordomutica, tenutosi a Milano 
nei giorni 21 e successivi dello storso mese. 
Dice delle cordiali, festosiasime accoglienze 
che, nella sua! qualità di triestino, furono 
fatte al signor us, il quale fu aggre- 
gatò per acclamazione all’ ufficio di presi 
denza ed ebbe ogni sorta di' distinzioni ed 
onori. Il signor Camus: prese viva parte 
alle discussioni e visità e istituti, facen: 
do tesoro di molteplici cognizioni ed espe- 
rienze, che si riserva di applicare all’ isti- 
tuto triestino. Il podestà dice infine che, 
in seguito al rapporto del signor Camus, 
si è dato premura di esprimere a nome di 
Trieste la più viva riconoscenza al: sindaco 
di Milano comm. Vigoni, al senatore Porro 
ed al prof. Degli Occhi, presidente del 
Congresso, per le cortesissime accoglienze 
fatte al rappresentante triestino: (approva- 
sioni). 

Comunica infine essergli peryenuta un'i- 
stanza della Società degli amici dell'in 
fanzia*, la quale chiede il solito contri- 
buto del Comune a pro dell'Ospizio .ma- 
rino. Salyo eccezioni, passerà questa do- 
manda, per esame eriferta, alla Commissione 
sanitaria, 

Bratos chiede qualche sclitarimento sui 
criteri ai quali sì è ispirata la Delegazione 
nall’aprire il concorso per i lavori d’am: 
liamento della scuola ‘succursale di via 
lell’Istria, adottando un sistema contrario 
a quello che era stato raccomandato dall’on. 
interpellante. 

IL podestà risponde che non è în grado 
di dare i chiesti schiarimenti ‘ poichè quel 
deliberato fu l’effetto di una pura e sem- 
plico votazione non motivata; ‘chiederà 
tuttavia alla Delegazione se intenda spe- 
cificare le ragioni che l’indussero a prefe- 
rire; nell’allogamento di quei lavori, il si- 
stema mon raccomandato dall'on. Bratos. 

Per l'elezione di Nabergol. 

L’ ordine del giorno reca: Relazione 
della Commissione nominata nella seduta 
del 31 gennaio 1898." Il Podestà invita 
l’on. Piccoli, presidente di quella Commis- 
sione, a riferire in argomento. 

Piccoli dice di ritenere che per un ma- 
linteso quell'oggetto si trovi all'ordine del 
giorno. La Commissione non ha compiuto 
ancora il lavoro affidatole, e ciò per mo- 
tivi indipendenti dalla sua volontà. Men- 
tre si accingeva all'opera la Commissione 
ebbe sentore che contro la persona in que- 
stione sî stava istruendo un. processo per 
erimine e deliberò d'’attenderne Pesito. Ve 
nuta poi a sapere che l'autorità giudiziaria 
aveva desistito dalla procedura per crimine, 
ravvisando nel fatto soltanto glî estremi di 
una contravvenzione e passando perciò gli 
atti ad un giudizio distrettuale, la Com- 
missione deliberd di chiedere copia di 
quegli atti per avere agio di farsi un giusto 
concetto della cosa. Appena giungeranno; 
li esaminerà sollecitamente e si darà pre- 
mura di riferire al Consiglio. 

Spadoni. Desidera di dire qualche cosa 
su questo argomento, che rappresenta’ per 
lui un fatto quasi personale, avendo egli 
proposto l'invalidazione del signor Nabergoi 
che fu votata dal Consiglio ad unanimità, 
meno i voti dei territorialive quello del- 
Von. signor Podestà, che era allora presi- 
dente della Commissione di veritica. Bi di: 
chinra sorpreso che ln Commissione attuale, 
auzichè compiere speditamente il sno ufficio, 
che consiste nel constatare e confermare la 

iena correttezza e validità di quella do- 
liberazione, che il Consiglio era nel suo 
pieno diritto di prendere. per un senso dî 
opportunismo che l'oratore non può che 
disapprovare, vada a tentoni, accattando 
pretesti per allontanare dal Consiglio il 
giorno della deliberazione, Per lui è que- 
Stione di coerenza: i motivi che indussero 
allora il Consiglio ad invalidare il signor 
Nibergoi sussistono tutt'ora; egli fu accu- 
sato di gravi azioni in linea morale e non 
si è purgato di quelle accuse. I ‘divieti del 
l cale Governo, i decreti ministeriali è le 
sentenze della Corte suprema sono capricci, 
imposizioni ed arbitri, ni quali dovremo 
forse sottostare, ma che non dobbiamo la- 
sciar passare senza una vibrata protesta, a 


ioso-morali, in onta alla tranquillità | Comm. imp. Schwarz. L'on. 8 


tutela dei nostri diritti offesì (applausi fra- 
gorosi. 


lonî ha 
detto clie i divieti del Ioeale Governo, i 
deoreti ministeriali e le sentenze della 
Corte suprema sono capricci, imposizioni 
ed arbitrii; protesto contro um simile in- 
degno pronunciamento. 

Goriup Giov. E' accaduto quello che a- 
veva previsto; la Commissione si trova ora 
nell'imbarazzo.e non sa che cosa proporre 
(rumori dalla galleria, grida» diverse) è 
proprio così: nom sa che proporre e. per- 
ciò.tira le cose in lungo (nuovi rumori). 

Piccoli, Non può lasciare senza risposta 
le parole pronunciate. dall’ on. Spadoni, il 
dina; anzitutto, è partito da n malinteso. 

1 compito della Commissione non è quello 
dî controllare la correttezza e la validità 
di quella deliberazione consigliare; un 
compito di questo genere non potrebbe 
essere affidato a nessuna Commissione. 
Le cose stanno in questi. precisi termini: 
dopo la sentenza della Corte suprema, la 
nostra. Commissione giuridica fu \incari- 
cata di accertare quale fosse là precisa 
posizione del signor. Nabergoi rispetto al 
Consiglio. Essa. rispose che il signor Na- 
bergoi si trova nella condizione. di consi- 
gliere eletto ma non convalidato; si ren- 
deva necessaria quindi la nomina di una 
commissione. di verifica che riferisse sulla 
elezione del. signor Nabergoi. Questa è 
appunto la commissione presieduta da lui 
on. Piccoli, la quale si occupa coscienziosa- 
mente della cosa, e non sipuò dire che vada 
accattando pretesti, perchè il processo per 
crimine esisteva realmente e non gli par 
cosa sì da poco da poter essere qualificata 
un pretesto. Tanto meno poi si può dire 
che la commissione sì trovi in: imbarazzo, 
come fu sasserito da altra parte (ilarità, 
rumori). Ripete che:Appena avrà ricevuto 
gli atti del nuoyo processo. contravwenzio- 
nale, la Commissione riferirà al Consiglio. 
Rinnovazione della Delegazione e 

delle Commissioni permanenti. 

Il podestà invita i consiglieri n votare 
per la rinnovazione della Delegazione e 
delle Commissioni permanenti. 

Goriup Giov, rilevando cheianche \que- 
sta volta nom si tiene alcun conto, nella 
Delegazione, dei consiglieri territoriali, di- 
chiara. che questi si asterranno dal voto: 

Luszatto M. Rileva che l'on. Jacopo 
Liebiman, il quale per tanti anni fece 
parte della Delegazione, non fu riproposto 
avendo recisamente dichiarato:di non poter 
accettare la nomina per ragioni private. 

Vengono deposte 41 schede: le com- 
missioni riescono formate alla ‘quasi una 
‘nimità, nel modo seguente: 

Delegazione; effettivi: Benussi, Costellos, 
D'Angeli, Geiringer, Luzzatto dott. Mi, 
Mestron, Morpurgo, Piccoli, Venezian, Ven- 
tura; sostituti: Bernardino, Boecardi, Com- 
bi, Mazorana, Vianello. 

Finanza : Benussi, Combi, Liebman, Luz- 
zatto dott. G., Rascovich Ed., Riedmiller, 
Soletti, Ventura, Vianello. 

Istruzione: Cambon, Costellos, Cimadori, 
Fabiani, Geiringer, Hermet, Tanovitz, Luz- 
zatto dott. M,, Mazorana, Piceoli, Ru- 
sconî, Spadoni, Valerio, Venezian, Wie- 
selberger. 

Giuridica: Tanovitz, Luzzatto dott. G., 
Mestron, Piccoli, Valerio. 

Pubbliche costruzioni: Berlam, Boccardi, 
D’Angeli, Geiringer, Mazzoli; Mosconi, Po- 
lacco, Turek, Vianello, Wivante, Zanzola. 

Sanitaria: Banelli, Fabiani, Luzzatto 
dott. M., Mazorana, Morpurgo, Porenta, 
Rascovie! 

Anmona: Barison, Bratos, Cesare, Mos: 
sauer, Mosconi, Suttina, Rnsconi. 

Commercio e industria: Boccardi, Bra- 
tos, Cesare, Combi, Hermet, Liebman, 
Mazzoli, Mosconi, Mossauer, Polacco, Ra- 
vasini, Riedmiller, Rascovich, Soletti, To- 
lentino. 

Anagrafe: Hermet, Morpurgo, Piccoli, 
Ravasini, Valerio. 

Oggetti militari: Benvenuti, Cesare, Ja- 
novitz, Luzzatto dott. G., Piccoli. 

Monte di pietà: Bernardino, ‘Polacco, 
Ravasini, Rota, Rusconi, 

Sorveglianza ai passeggi: Berlam, Boc- 
cardi, Geiringer, Polacco, Rota. 

Per un posto nella Commissione 
al provvedimento d'acqua. 

Il Podestà annunzia, che essendosi di- 
messo l’on. Geîringer dal posto di mem- 
bro della Commissione al provvedimento 
d’acqua, ed essendo tornate inutili le in- 
sistenti pratiche fatte per indurre 1° onor. 
Geiringer a desistere da quel proposito, 
sì rende necessaria la nomina di un 
membro in quella Commissione. 

Venturà. Deplora che l'on. Geiringer si 
sia dimesso; ma se egli ha il torto di non 
voler far parte della Commissione al- 
l’acqua, il Consiglio non deve partecipare 
a questo torto non  eleggendolo. Dichiara 
che voterà per l'on. Geîringer adesso e 
quante altre volte sì dovesse ripetere la 
votazione. 

Geiringer ringrazia, profondamente;com- 
mosso, ma crede che questa benevolenza 
dell'on. Ventura a suo riguardo non sia 
divisa dalla maggioranza del Consiglio; 
certo poi non dalla maggioranza della 
Commissione, la quale gli fu sempre con- 
traria. Già un’altra volta, dopo aver pro- 
vato non poche amarezze, si dimise. Rinc- 
cettò poi di far parte della Commissione 
quando la questione dell'acqua entrò in 
una nuova fase, ma ora si è convinlo che 
la sua opera è proprio inutile, percui la- 
scia ad altri il posto. 

Il Podestà annunzia che furono deposte 
37 schede, delle quali 32 portavano il 
nome dell'on. Geiringer, che risulta per- 
tanto eletto. 

Convalidazione delle elezioni 

suppletorie. 

L'on. Giuseppe Luzzatto riferisce sulle 
«lezioni suppletorie, che si compirono re 
golarmente. Nessun reclamo fu presentato, 
percui propone la convalidazione dei 9 
eletti. 

Il Consiglio approva. 

Spadoni fa proposta che si soprassiedi 
alia discussione dell'ultimo oggetto all’ or- 
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dine del giorno e si passi tublto alla se- 
diuta segreta, affinchè non venga a man- 
care il numero legale. 

Il Podestà aderisce e toglie la seduta 
pubblica alle 8Ì/,. 

Trattenutosi quindi în 

Seduta segreta, 
il Consiglio prende le. seguenti delibe- 
razioni: 

E sone rinuncia di una gia dia 
‘civica scuola lare di Servol ta 
la sua fe tacitazione finale: 

A cursori della civica Esattoria sono no- 
minati: Carlo Zaruba con fior. 550 e Giu- 
senpo Ferluga con fior. 450. 

concesso aumento di diurno all’ama- 
nuense; della civioa Biblioteca. 

E' rinnovata l'aftittanza con G. Tonon 
per locale terreno del palazzo di città. 

E' accordata. una graziale alla vedova 
di un impiegato dell’officina comunale del 
gas illuminante. 

E° respinta l'istanza di un ex guarda= 
robiere del civico Monte di pietà per au- 
mes di pa Ò al 

E accordata prolungazione»di dale 
all’orfana di un Ta ssnatile dell’ off 
cina del gas 

Idem: alla figlia di un controllore della 
civica !Tesorerin. 

Giovanna Sorrentino dirigente di un ci- 
vico giardino d'infanzia è collocata’ nello 
stato di permanente riposo. 

Polissena Faè maestra dei civici giardini 
d'infanzia è sollevata per sua domanda 
dal posto con trattamento normale, 

Il Magistrato civico è incaricato di proy- 
vedere al coprimento dei posti secondo le 
P te della Commissione scolastica. 

ccordato: prolungamento di graziale 
a favore dell'orfana di un assistente al 
lastrico. 

E) concessa continuazione di provvedi 
‘mento graziale all’ orfana di. un, defunto 
portiere, del palazzo di città. 

Si, passa all'ordine del giorno sulla do- 
manda della vedova di un impiegato del. 
l’ospitale. civico per aumento di pensione. 

Un' istanza della vedova di un infer- 
miere del nosocomio per numento di gra- 
ziale è rimessa per proposte alla, Dele- 
gazione. 

E’ accordata tacitazione finale ad una 
infermiera del civico Nosocomio: 

Si passa. all'ordine del giorno sull'istanza 
di un ex cappellano sussidiario del civico 
cniale, per graziale. 

E? accordata una graziale per una volta 
tanto ad .un ex maestro, già impieguto 
nelle scuole del Comune. 

Si passa all'ordive del giorno sulla, do- 
manda di un maestro circa il computo 
degli anni. di geryizio per le aggiunte 
quinquennali; sull’istanza della vedova di 
un maestro comunale per aumento di pen- 
sione e del sussidio di educazione per i 
figli; e sulla domanda di un già dirigente 
di scuola, popolare per aumento della 
pensione. 

Lo sciopero generale dei fon- 
ditori, cessato. Come abbiamo rife- 
rito nel Piccolo della sera, da iermattina 
lo stiopero generale dei fonditori può dirsi 
finito. Sulle circostanze che precedettero 
la ripresentazione di operai fonditori nei 
varî stabilimenti abbiamo ora questi ulte- 
riori particolari : 

Dopo il pubblico comizio che gli scio- 
peràoti tennero nei lucali della lYedera- 
zione tra lavoratori e lavoratrici“ nel quale 
fu deliberato di persistere nello sciopero, 
alcuni singoli operaì si mostrarono  pro- 
pensì a riprendere il lavoro. Lo sciopero 
durava già da quasi due mesi e l’idea dî 
riprendere il lavoro si fece strada in bre- 
ve, particolarmente tra quegli operai che 
avevano aderito allo sciopero per solo de- 
bito di solidarietà verso i colleghi dell’ar- 
senale del Lloyd. 

Un gruppo di scioperanti prese l’in 
tiva di nuove trattative con i principali e, 
radunatisi la sera del 2 corr. a ‘privata 
riunione, deliberò di agevolare ni colleghi 
la ripresa del lavoro. À questo fine furono 
diramate delle circolari, con le quali gli 
operai d'ogni singolo stabilimento dichia- 
tavailo di non avere motivo alcuno di ri- 
sentimento contro i principali, direttori o 
capi, e chiedevano di venir ripresi, senza 
che alcuno avesse ‘a rimaner vittima per 
una deliberazione ch'era stata presa da 
tutti e dichiarando în pari tempo di non 
ocenparsi più oltre di ciò che fossero in- 
tenzionati di fare i fonditori dell’arsepale 
del Lloyd. 

Attuando l’accennata risoluzione, mer- 
coledì mattina sì presentarono allo Stabi- 
limento tecnico sei operai, dichiarandosi 
pronti a riprendere il lavoro, e il direttore 

isse loro di ritornare iermattina. Nel po- 
meriggio dello stesso giorno due operai si 

resentavano all’arsenale del Lloyd e vi 
lasciavano è libretti di lavoro. 

Teri mattina, allo Stabilimento tecnico, 
sì presentarono quattro dei sei operai di 
sopra menzionati. Verso mezzodì, però, vi 
sì presentarono quasi tutti gli scioperanti, 
che furono ricevuti a dieci alla volta. Il 
direttore osservò agli scioperanti che per 
il momento non si poteva riprendere il la- 
voro nelle proporzioni în cui essi lo ave- 
vano abbandonato. Soggiunse, però, che 
riteneva di poter farlo in breve. Percià 
scelse a caso sedici operi, che incomin- 
ceranno a lavorare oggi, dieci per domani 
e dieciotto per ‘mercoledì prossimo. Gli 
altrî 20 - i fonditori dello Stabilimento 
tecnico sommano a 64 - verranno ripresi 
a seconda del bisogno. 

Ali direttore dello Stabilimento tecnico 
si erano. presentate iermattina anche delle 
deputazioni delle varie ofticine per chie- 
dere che non venissero fatte eccezioni tra 
i fonditori da riammettersi al lavoro, 

In quasi tutto Je fonderie della città, 
durante la giornata di ieri, si presentarono 
degli scioperanti. In poche però vennero 
assunti tutti, essendochè molti lavori erano 
già stati commessi a fonderie di fuori, Sol- 
tanto nella fonderia Metlicovitz non si 
ripresentò finora alcun operaio, 


Conferenza, Lunedì sera, 9 corr. 
alle otto, nella sala del Circolo Artistico 
il prof. A. Charles terrà una conferenza, 
parlando in francese, sul tema: Vapoleone 2 
come’ carattere, come oratore è come ammi 
mistratore. Il ricavato della serata andrà 
a favore del fondo Artisti poveri del Oir- 
colo Artistico. 

n lio per i medici. 
Proseguiamo l’esilarante lettura del pro- 
gettato codice per i medici, del cui con- 
cetto informatore dicemmo ieri «ciò che 


pensiamo. 

_I1 $ 6 dispone: Se ‘in caso d’improv- 
viso malore venissero chiamati nello stesso 
tempo per urgenza diversi medici, spetterà 

primo venuto di assumere in cura il 
malato, qualora il medico stesso o la fa- 
miglia non disponga diversamente. Se ln 
famiglia ha iliponno medico di casa, 
questi dovrà essere chiamato al più presto 
possibile e la cura: ulteriore dovrà a Ini 
rimanere affidata.“ 

Ma, in che mondo. siamo? Oper che 
razza di medici è progettato questo codice? 
Hanno mai fatto ai pugni.i nostri medici, 
al Jetto d'un malato? E' scesa così al 
basso la dignità loro da doversi prevedere 
il caso che si accapiglino per un cliente, 
come uno sciame d’avoltoi sopra una pe- 
cora, come un gruppo di monelli intorno 
n una cartulina ? Quale medico. chiamato 
d'urgenza ignora. di dover cedere il posto, 
appena possibile, al medico curante? E 
dove non.ci sia un medico di casa, non 
sapranno, non sentiranno i medici stessi 
quale di loro doyrà prendere in cnra.il 
malato? Del resto, chi decide, in tuti i casi, 
è il maluto o la famiglia. Ma se così non 
fosse e se correttezza e collegialità non ba- 
strissero a suggerire e far risolvere chi 
debba restare, non sarebbe certo questo 
ridicolo paragrafo quel che. potrebbe dar 
norma. Il primo venuto! Ma se arrivano 
contemporaneamente due. medici ?, Dovran- 
no mettere i nomi in un cappello ? Oppure 
dovranno giocare ai dadi 0 n croce e ma- 
donna. per stabilire chi è il primo venuto? 

Il $ 7 è quello che prescrive l’ambo, di 
cui parlammo ieri; l’ambo che il malato 
deye proporre al medico curante quando 
desideri un consulto, 

I $$ 8-13 disciplinano i consulti e 
conferigono, anche questi, della disposi 
zioni che sembrano fatte davvero per 
ischerzo. Fissare l'ora del convegno, se- 
condo il $ 8, è cosa che spetta di regola 
‘al medico chiamato a ‘consulto, d’ accordo 
col medico curante, Con quel ,di regola“ 
e con Quel d'accordo col medico curante“ 
sì viene a togliere - e non poteva essere 
diversamente - il diritto concesso prima, 
al consulente e si finisee per ammettere - 
è naturale - che i due medici come hanno 
fatto sempre si metteranno d'accordo sul- 
Pora. Ma per questo c'è bisogno di un 
codice ? Si 

Il $ 9 stabilisce ,un periodo di 15 
minuti, per la reciproca attesa dei due 
medici.“ Orologiai attenti, e sappiate trar 
partito da questa disposizione! Trascorso 
questo tempo continua il paragrafo ,senza 
che il medico curante fuccia ‘atto di pre- 
senza, il medico consulente potrà visitare 
senz’ altro l' ammalato, rimettendo il suo 
parere scritto, in busta chiusa al medico 
curante,“ Bravi! E sé il consulente avrà 
tempo disponibile @ vorrà attendere, met- 
tiamo, 20 minuti? E se chi ritarda è il 
consulente? Il curante visiterà lui il malato, 
per couto del consulente? O se ne andrà an- 
che lui per giocare .a chi arriva prima* il 
giorno dopo? Oppure; il malato dovrà pre- 
sentare un nuovo ambo? E quella busta 
chiusa 4 Resterà tale fino al dì seguente? 
Oh! che bella cosa, quando accadrà ‘che 
il medico curante legga il reperto del con- 
sulente, accompagnando 1° ex-cliente al ci- 
mitoro! Poveri malati e povere famiglie, 
se un. codice simile tosse qualche cosa più 
che... un documento umano! 1 $$ 10 e it 
pedanteggiano su disposizioni che i medici 
osservano da Ippocrate în poî, senza biso- 
gno divcodici. Tali, ad esempio; la norma 
da tutti seguita per istintiva delicatezza, 
di non tenere dissertazioni da clinica, di 
non artischiare ipotesi allarmanti, davanti 
al malato 0 ai suoi cari. 

Ma l'escludere in un paragrafo, con 
tanta cura, la presenza, al consulto, 
del malato e dei famigliari, è cosa che 
ingenera nel publico il sospetto, che i me- 
dici abbiano una paura maledetta di farsi 
trovare in contraddizione e che della pro- 
pria infallibilità si curino ben più che del 
paziente. 

Ciò non succede maî tra i nostri sani- 
tari e toccava al Codice infiltrare nel pub. 
blico questi dubbi ! 

Alla solita conferenza tra i due medici 
dopo In visita scrupolosa del malato ($ 11) 
non dovrà di solit)» assistere nessuna terza 
persona. Bello quel di solito 1* Ma quali 
sono le ecceziont insolite" di ‘cti potrà 
godere la ferza persona ? E prima d'aprir 
bocca, i due medici. opereranno perquisi- 
zioni nelle stanze vicine? E quando sarà 
introdotto il fonografo! Il $ 13 - sempre 
capitolo consulto - prescrive che ,se tra 
due medici venuti a consulto non si rag- 

iunge un accordo, sarà opportuno di con- 
sigliare l’interzento di un terzo collega“ 
Non si raggiunge un accordo! Ma da quan- 
do in. ua il consulto è nna polemica, un 
litigio? Addirittura aggiungere che sono 
‘proibite le risse, le cappellate, i pugni ei 
calcì. Il $ 14 è fuori di posto e lo esami- 
neremo poi. I SS 15, 16 6 17 tendono ad 
escludere la possibilità che il medico chia- 
mato a consulto tenti di succhiare il san- 

gue al‘povero malato, continuando, le vi- 
site dopo il consulto. Assai roba! deve e- 
clamara ogni buon triestino! E se questo 
genere di schiaffi morali non fa passare la 
voglia a qualunque giovane di dedicarsi 
ulla medicina, vuol dire che la genera- 
zione nuova è venuta su, nutrita a scap. 
pellotti. 

Veniamo ora al $ 14. Esso dice: In 
cagi di operazioni sarà cura dell'operatore 
di far sì che vi presenzi anche il medico 


della famiglia, e che al. medesimo venga 
r'serbata possibilmente una data. parteci 
ione anche all'ulteriore trattamento del 

‘operato*. Questa è grossa, ma grossa day 
vero! Non è l'ulteriore bisogno, che può 
avere il paziente, del medico curante, quello 
che determina l’ulteriore presenza di que- 
sto al suo letto, no! AI medico curante 
deve yenir:data opportunità di aumentare 

il numero delle visite, anche se nén ci sia 
bisoguo di rlui, solo che iciò sia ‘possibile. 
Come oltempererà a questa disposizione, co- 
me interpreterà quel pussibilmente l'opera 
tore? Si Svliani all ‘famiglia e tenterà 
il colpo di far ‘apparire necessaria la pre 
senza del medico curante? E se non agirà 
gosì, come. potrà dimostrare di aver fatto 
il possibile per ottenere l’ulteriore parteci- 
pazione del collega ? 

Sono cose che-a dirle per ischerzo aa 
tn amico medico, questi (con, tutto. diritto 
se ne adonta. Ma altro che scherzo! Si è 
avuto: il coraggio di farle stampare in un 
Progetta di Codice per i medici! 

Il $,20, prescrive che un medico, il 
uale si reca a visitare per rapporti d'af- 
lari o d'amicizia un paziente curato da 
altro. medico, dovrà astenersi dall’emettere 
qualsiasi parere. sull? indole della malattia 
e sul metodo di cura, Ebbene, se un me- 
dico, per regolare la propria condotta in 
simili. casi, non trova in sè um* indicazione 
più sicura e completa che; non sieno, que- 
ste quattro righe del codice, farà - maglio 
a rimanere. a casa. Altrimenti: non si arri. 
schierà neppure a domandare all'amico: Co- 
me va, caro? E alla domanda: Come mi trovi? 
non avrà certo coraggio di.rispondere. La 
conversazione fra l'amico malato e l'amico 
medico, dovrà secondo il codice, svolgersi 
press' a poco così: 

Il'medico : Buongiorno ! Bel tempo, oggi! 

Il malato: Sì, e ne godo perchè con 
questo sole sto meglio, 

Il medico (cambiando bruscamente di- 
scorso). Hanno preso Manilla. 

Il malato: Chi? Io, ho preso della.manna. 
Ah] gli spagnuoli, voglio, dire, gli ameri- 
cani? Gli è che non posso leggere; mi af 
fatica. 

Il medico (affannato, cambiando, coma, so. 
pra). Vado a comprare un cappello di pa- 

glia, Ciao, caro | 

E il povero, medico-amico. scapperà. via 
come un ladro, spaventato all'idea d’aver 
consumato un delitto professionale. 

Continueremo, domani. 


izioni varie. Ci peryennero; 

Per ‘onorare la memoria della com- 
pianta sig.a Elisa Paoifico-Stern, dalla si- 
gnora Giustina Pacifico di Firenze, co- 
gnata dell’estinta, corone 200 da dividersi 
fra dieci convalescenti poveri che usciranno 
dall’ospitale. 

— Alla Fraternita israelitica di miseri- 
cordia pervermero corone 10 dalla signora 
Luigia È M., di Zagabria, in memoria 
della dilettissima sua amica Margherita 
Porlitz-Landî. 

La chiamata della classe 
1873 in Italia, Com'è noto il mini. 
stero italiano, in seguito si disordini pro- 
vocati in varie parti: della Penisola dal 
rincaro del grano, ha chiamato sotto le 
armi tuttî i ‘soldati - menovquelli delle 
armi dotte - della prima' ‘categoria della 
classe 1878. Sarà utile, per i molti, citta- 
dini del vicino regno resillenti nelle nostre 
provincie, conoscere per quali condizioni î 
richiamati sono dispensati dal recarsi sotto 
le armi. Sono dunque dispensati quei mi- 
litari che sì trovano în una delle seguenti 
condizioni : 

abbiano ottenuto di ritardare la. presta- 
zione del servizio militare come volontari 
di un anno o perchè studenti universitari, 
e non lo abbiano ancora prestato ; 

coprano presso le amministrazioni ferro- 
viarie, presso l' amministrazione telegrafica 
0 press) l'amministrazione postale aleuno 
degli impieghi che danno diritto a dispeusa 
in caso di mobilitazione; 

abbiano altualmente in servizio sotto le 
armi un fratello arruolato per fatto di leva. 

«1 militari richiamati che si trovino nl- 
l'estero con' regolare nulla osta“ dell'au- 
torità militare, sono per ora dispensati dal 
rispondere ‘alla chiamata, salvo ulteriori 
ordini in contrario. 

Nessuna altra dispensa sarà concessa 
all'infuori di quelle sopra indicate, come 
non sarà concesso alcun rinyio ad altra 
Chiamats. 

Conforme alle disposizioni del codice 
penale per l’esercito, saranto dichiarati 
disertori coloro che, senza legittimo impe- 
dimento debitamente comprovato, induge- 
ranno la loro presentazione. 

Il manifesto serve di ay 
tutti i richiamati alle armi. 


La società austriaca di pesca 
e piscicultura marina terrà il suo 
congresso generale ordinario domenica 
corrente, a mezzodì, nell'edificio del G 
verno marittimo. All'ordine del giorno fi 
gurano : la lettura del rapporto annuale, 
la discussione del resoconto, il preventivo 
per il 1898 ed altri oggetti minori. 

Congresso dei caffettieri. Ieri 
sera sotto la presidenza del signor Anto- 
nio Barison, fu tenuto in seconda con 
cazione l' undicesimo Congresso ordinario 
degli attinenti al Consorzio dei caffettieri. 
Il presidente, dopo aver presentato all' ss 
semblea il commissario industriale dotto 
Lonschar, commemorò i soci defunti Lui 
Monfrini e Andrea De Cleva. Letto 
approvato il verbale della precedente adu 
panza il presidente riferì sulla attività 
lella Deputazione e. ringraziò. vivamente 
l'autorità industriale nonchè la stampa vit- 
tadina dell’ appoggio oguora mocordato. 
procedette quindi alla elezione delle 
riche sociali portate all'ordine del giorn 
ela seduta fu seiolta non omettendo 
presidente di fare un onldo appello all 
volonterosità degli attinenti, affinchè n 

panchino di intervenite alle sedute, 
0 di tutelare efficacemente gli inte 
della casta, 


jso personale a 
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Servizio telegrafico con’ A- 
merica centrale e ia le Filip: 
pine. La Direzione delle Poste e tele- 

refi ci comunica: 1 telegrammi per 

ica si. accettano soltanto a tutto rischio 
e pericolo del mittente. 

ll cavo tra Hongkong e Manilla è tut- 
tora interrotto. I telegrammi privati per le 
Filippine devono essere compilati in lin- 
guaggio chiaro. 

L’ orologio di Sant’ Antonio 
muovo. Da ced: 13 la durata di 15 
giorni, l'orologio di S. Antonio nuovo re- 
Sterà fermo, dovendo essere riparato. 

Le riparazioni a quel disgraziato oro- 
logio - del quale ormai î cittadini sono 
abituati a non servirsi più, tanto è irrego- 
lare » furono già tante che riteniamo che 
coì denari spesivi si sarebbe potuto com- 
perarne uno nuovo e migliore: 

La confraternita del Croce- 
fisso a S, Anna, La Direzione della 
Confraternita. del Crocefisso, annunzia che 
domenica prossima la confraternita si re- 
cherà în corpore SARPaO diS. Anna, 

artendo alle 6.30 ant. dalla chiesa di S. 
ra Maggiore, per le vie della Cattedrale, 
S. Giusto, dra B. Giacomo e via 
dell'Istria. 

*Serata musicale. Ricordiamo agli 

uîmaitori della buona musica che questa 
sera alle+8; nella sala della Filarmonica, 
ha luogo la serata di musica da camera, 
organizzata dalla pianina signora, Maria 
Furlani-Seydel, col concorso dei. signori 
Eokbecdt, Dezorzi e Alberto Luzzatto. 

Politeama Rossetti, Ieri sera 
alla quarta rappresentazione del Trovatore, il 
publico accorse numeroso. Gli applausi non 
mancarono agli ottimi esecutori, e segnata- 
mente al tenore signor Bieletto, che do- 
vette replicare la cabaletta: Di quella piva, 
alla signora Corta, che canta con isquisito 
sentimento, e, alla . signora  Sambo. Bravo 
inohe il baritono signor Bellagamba e gli 
altri esenùtori. L' opera è ottimamente di- 
retta dal maestro Bayagnoli. 

Questa sera riposo: Sabato e domenica 
ultime rappresentazioni. 

Teatro Fenice. Un pubblico nu 
meroeo è scelto convenne iersera, alla ri- 
presa della Bisbelica. domata di Shakes- 
peare - strana commedia, ma. nella sua 
curiosità, dilettevole assai, specie per chi 
l'oda recitare per la prima volta. Anche 
ieri, come sempre, essa destò la più viva 
e schietta, allegria per gli elementi di vero 
umorismo che vi sono racchiusi è Zaeconi 
fu un Petruceîo comicamente efficace nella 
sua rude brutalità, Benissimo: la signorina 
Varini - migliore domala di quanto non 
fosse Visbetica; e bene anche la signorina 
Cairo, che sostituì la signa Olga “ario, 
tuttora convalescente, nonchè gli altri tutti 
nelle loro piccole parti, tali ;da formare 
un quadro omogeneo. 

Questa sera riposo. Domani I? duello di 
Paolo Farrari. Allo studiv due novità-in 
un atto; La guerra di S. Lopez @ Jainanzi 
la morte dello. Strindberg, l' autore del 
Padre. Tacconi poi, studiosissimo sempre 
dei capolavori iacepertior sta per met- 
tore in iscena una commedia dello Sha- 
kespearo che. avrà il vero carattere di'una 
importante esumazione artistica: Timone 
d'Atene 3 lavoro, ‘che, per quanto ci consta, 
non venne mai recitato sulle nostre scene. 

Arrivo e partenza di cavalli. 
Teri mattina arrivarono dall’ Ungheria 32 
cavalli, che nel pomeriggio vennero por- 
tati al punto franco e quivi imbarcati sul 
piroscafo. greco Zonîa, il quale, durante la 
notte, face rotta per Corfù e Smirne. Questi 

padrupedi appartengono ‘ad un negoziante 
fornitore dell'esercito greco. 

Gita per Venezia, Domenica pros- 
sima alle 8 ant. partirà dal Molo San 
Carlo in. gita per Venezia il piroscafo Graf 
Wurmbrandi ii ritorno da Venezia seguirà 
alle 9 pom. dello stesso giorno. 

I prezzi saranno i soliti praticati per le 

gite. 
} In mare. Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Polluce, proveniente da Santos, di- 
retto a Trieste proseguì il 1 corr. il suo 
viaggio per Fiume, con 31,000 sacchi di 
caffè. 

Il piroscafo Vindobona proveniente da 
Trieste, diretto a Kobe, proseguì ieri il 
suo viaggio per Karachi. 

Mo ento nel porto. Arriva- 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi del 
Lioyd Danae da Cattaro con 8 passeggeri; 
Arciduca Ferdinando Massimiliano da Ve- 
nezia con 48 passeggeri; i piroscafi a.-u. 
Maria B. da Catinia e Fiume; Venezia 
da Fiume; il piroscafo italiano Bari da 
Barletta e Bari; lo seooner Leonardo 
G hino da Castellamare del Golfo; il 
piroscafo inglese Aurora da Mulmein 
Porto Said. 

a". Partirono: î lioydiani Wiwmbrand 
per Cattaro; Etulerpe per Costantinopoli; 
i piroscafi italiani Pelora per Costantino» 
poli; Vasta Guanera per Palermo; i pi- 
rosesfi a-u. Barone de Pino per Metco- 
vich; Jason per Cattaro; Principessa Ci 
stiana por Costantinopoli; il piroscafo in- 
gleso Peconie per Nuova York; i bark 
a-u. Carattere per ‘Kumi; e Ariete per 

Jagliuri 

Xi processo della guardia fe- 
ritrice. Ieri mattina, come diffusamente 

bbinmo narrato nel Piccolo della sera di 

, *bbe luogo in Pretara il dibattimento 

nfronto della guardia di p.s. Andrea 
, da S. Peter, accusata della con- 
ione di lesione corporale, per aver 
, la sera del 15 aprile, dopo la di- 
one contro le conferenze del pa 
avissich, il barbiere Giuseppe Pogo- 
relz, menandogli per di dietro sulla testa 
un colpo di bastone, che gli produsse una 
lunga parecchi centimetri, interes- 

te il euvi ito. 
commissario di po- 
ideva J'accusato 


ferita 


sî dichiarò inno- 
er veduto un'altra guar. 
bastone al Pogo- 


eusata 


relz ch'era stramazzato a terra, ner) però 
di averlo toccato essa stessa 6 dichiarò 
di non aver riconosciuto il collega che 
bsstonava il caduto. 

Senonchè non solo Îl. danneggiato rico- 
nobbe nell’accusato, con tutta positività, 
Îl suo aggressore; ma altresì i testi ocu- 
lari escussi, e precisamente î signori Fer- 
dinando Mingotti junior, Enrico Buglie- 
vaz, Leone Bastiotti e Umberto d’ Osmo, 
‘affermarono con apodittica certezza ch'era 
stato l’accusato Kramer quegli che, senza 
alcun motivo, aveva aggredito a tergo il 
Pogorelz, tranquillo passante, lo aveva at- 
terrato con un colpo di bastone alla testa 
e, anche ‘dopo caduto, aveva continuato a 
tempestarlo di colpi. 

L'accusato introdusse come teste di di 
fesa un collega, la guardia Giuseppe Ber- 
lot, la quale però si limitò a deporre che 
nella sera del' fatto, fino: circa alle 10, era 
stata compagna del Kramer, cui dopo avea 
perduto di vista, 

Il giudice, signor Quarantotto, udita Ja 
requisitoria e fi difesa, osservando che, 
per le giurate deposizioni dei testi, il fatto 
era largamente provato, che il' Kramer, il 
quale nella sua qualità di guardia e 
per eccellenza, chiamato a tutelare la 
curezza e la vita delle persone, aveva in 
vece incrudelito con una persona già caduta 
ed inerme e che, per ciò, la sua colpa 
aveva maggiore gravità che se commessa 
da un privato, lo condannò «a due setti- 
mane di arresto. 

Due amici, Ierimattina sedevano 
dinanzi aî giudici del Tribunale provin- 
ciale Giuseppe Momolo, di $2. anni, da 
Trieste e Antonio Cepirlo, detto Zoro, dii 
23 anni, da Adelberga, facchini, già pu- 
niti, accusati del crimine di furto è di 
tentato furto. 

Presiedeya il cons. Crusiz; il P. M. era 
rappresentato dal sostituto procuratore 
dott. Pancrazi; la difesa era affidata [agli 
avv. dott. Nobile e dott. Filippo Mor purgo. 

Nelli notte del 5 marzo dalla realità 
Agnani in via dell'Eremo, wenivano. tras- 
portati diyersi gallinacei. Sul far del gior- 
no, uno dei guardiani del Boschetto, men- 
tre faceva la ronda, fu colpito da uno 
strano rumore, che partiva da ‘un gruppo 
d’alberi. Ayvicinatosi, vide, fra le piante, 
due individui che, accovacciati, scavayano 
una buca. Vicino ad essi erano due far- 
delli, che, per l'oscurità, non potè distin- 
puare di qual natura. fossero, Terminata 
la fossa, i due sconosciuti vi ‘nascosero i 
due fardelli, che copersero con un po’ di 
terra e poi se ne andarono. Rimasto solo, 
volle vedere di che si trattasse. Trovò 
due sacchi ben gonfi, e, senza ‘neppure a 
prirli, corse all’ispettorato vicino ‘e’ tornò 
sul luogo accompagnato dall’'ispettore di 
pi 8. Giavich e dalle guandio dip. e. Kun 
e, Remez. Gli organi di p. s. rimasero ‘in 
vedetta. Circa le 9 del mattino compar- 
vero due individui, uno più giovane; l’al- 
tro più vecchio, che ‘sembrava se ne ans 
dassero a prendere una boccata d’ aria, 
Giunti, però; alla fossa, dopo essersi, guar: 
dati intorno, si piegarono e dissotterrarono 
i due sacchi. Ma tosto s’intesero ghetmire 
per il collo e voltisi sbigottiti si trovarono, 
di fronte agli organi di p. s., che li ‘arre- 
starono, Gli arrestati erano il. Momolo e 
il Cepirlo. Questi indossava una giacca 
che fu riconosciuta per quella scomparsa 
due settimane fa dal negozio del’ signor 
Duller, in via Chiozza, dov'era stato per- 
petrato, durante la notte, un furto di caffè, 
di sigari, di tabacco e di denaro per un 
csispiainà valore di cirea 100 fiorini 

Nei due sacchi sequestrati furono tro- 
vati 27 polli morti e spennati, di compen- 
dio del furto commesso în danno del sig. 
Agoani. 

Durante, poi, il processo istruttorio, si 
venne a sapere che i due amici, nella 
notte dell'undicì gennaio erano penetrati 
nell'abitazione dit Pietro Vecchiet, in Guar- 
diella e che, culti sul fatto, erano stati 
messi in fuga. 

Per questo i due accusati dovevano ri- 
spondere dei furti perpetrati in danno del 
sig. Agnanî e del sig. Duller e del ten- 
tato furto in danno del Vecchiet. 

Nel loro costituto, entrambi si dichiara- 
rono innocenti, sostenendo che le guardie 
li avevano arrestati semplicemente perchè, 
senza saperlo, si erano fermati presso la 
fossa suindicata. Il Cepirlo disse che ave- 
va acquistato la giacca trovatagli indosso 
alcune settimane prima del suo arresto. 
Ammisero ambidue di essere entrati furti- 
vamente in case del Vecchiet, ma non per 
rubare, bensì, per trovarvi ricovero. 

I testi tutti, però, sostennero 1’ accues 
nella sua pienezza e î giudici, convinti 
della piena colpabilità dei due accusati, li 
condannarono a due anni e mezzo di car- 
cero ciascuno. 

Un fenomeno. L'altra mattina, con 
l'intervento del dott. Goldhammer della 
Guardia medica, chiamato d’ urgenza, la 

roprietaria d’un baraccone ambulante, al 
fondo Ralli, diede alla luce una bambina 
di fattezze regolari, ma microcefala. La 
massa cerebrale era contenuta in una spe: 
cie di grosso tumore, chiamato scientifica- 
mente meningocele, attaccato alla testa 
della bambina. Il feto visse sette ore. Sarà 
conservato, come ùn fenomeno raro, dal 
dott. Goldhammer. La puerpera, ad onta 
della gravità eccezionale del parto, sta 
bene, 

Suicidio. Auna vedova Krainz di 45 
anni, nata a Tolmino e pertinente a Lu- 
binna, abitava da parecchi anni in via 
Belvedere, al primo piano della casa N. 19, 
assieme si due suoi figli: Giovanni, d'anni 
22, ed Anna d’anni 18. 

L'altra sera, ln famiglinola era tutta 
riunita e, dopo ‘cenato, tanto la madre 
quanto i figliuoli si fermarono ancora del 
tempo a conversare. La vedova Krainz 
parluya perfettamente tranquilla, non di- 
mostrandosi alfatto preoccupata da alcun 
pensiero molesto, 

Verso le 11 i figli, augurando la buona 


notte alla madre, si ritirarono nelle pro- 


IL PICCOLO 
prie stanze a dormire, ben lungi dall’ im- 
maginarsi la sci che fra breve sarebbe 
piombata sulla loro famiglia. 

La Krainz accompagnò nella stanza la 
figlia, e mentre questa si spogliava, ella 
invece di fare altrettanto rimase ad aggi- 
rarsi per la stanza. Quando poi la giovane 
fu a letto, ella prese il ‘lume e si ritirò 
dicendo che doveva recarsi ancora in cu- 
cina, e lasciò sula la figlia, la quale non 
tardò ad addormentarsi. 

Verso le 5 e mezzo la giovane si sve- 
gliò e con grande sorpresa siaccorse che 
non solo sua madre non era a letto, ma 
‘che questo era ancora intatto. Impressionata, 
l’Annetta chiamò il fratello e ambidue si 
diedero a cercare insieme, la madre loro, 
per tutto il quartiere. 

Non potendola rinvenire în alcuna delle 
stanze nè in cucina, in preda a vivissima 
angoscia, si decisero di guardare anchie nel 
cesso ritenendo che ella ivi fosse stata col- 
pita da malore. 

Ma come aprirono la porta, diedero un 
grido di terrore, Alla pallida luce dell'alba, 
videro la madre loro, distesa a terra, so- 
pra una coperta di lana con la testa ap- 
poggiata su di un guanciale. Il volto a- 
veva contratto dagli spasimi di una dolo- 
rosî e terribile agonia. A poca distanza 
da lei c'era nn piccolo recipiente, con po- 
chi rimasugli di carbone acceso, il quale 
aveva saturato il piccolo ambiente di gas 
acido carbonico, 

I figli, atterriti si.gettarono su quel corpo, 
chiamandola coi nomi più teneri. po- 
Veretta era però già cadavere. Fu data sù- 
bito partecipazione del fatto all’ispettorato 
di quel rione, e immediatamente l'ispettore 
Valentich, dopo di aver telefonato al Com- 
missariito di Guardiella, si recò sul luogo 
e fece chiamare il medico di. polizia, dott. 
Schaffler, abitante in quei paraggi, il quale 
constatò il decesso avvenuto per. asfissia. 
Ta morte sarebbe avvenuta verso la) med 
zanotte, Comparve puro l'ufficiale di polizia 
Hassek, ‘che, in mnione'all'ispertore Va- 
lentich, assunge i rilievi di logge. 

A questo suicidio si attriblisce una causa 
molto strana: Si dice che la Krainz sol- 
tanto per il fatto di essere stata chiamata 
al Tribunale, a deporre quale testimone in 
una causa, ne rimanesse talmente ‘impres- 
sionata da concepire il proposito di morire. 

Strascichi delsnicidio a Bar- 
cola. Come abbiamo diffasamente narrato 
ieri mattina, tutti gli oggetti trovati nelle 
tasche del disgraziato  giurdiniere Pietro: 
Janecek, (che ierilaltro nel fienile dell’ a- 
gricoltore Pietro Morandini, sito nella lo- 
calità detta Baiardi, al N. 208 di Barcola, 
si era ucciso con dae colpi di revoltella) 
vennero . presi in custodia dall’ aggiunto 
magistratuale doti. Forti. Come riferimmo, 
il suicida lasciò due lettere, seritte in lin- 
gua ‘straniera. indirizzate una al padre 
suo; Venceslao Janecek; l'altra. al'sarto 
Giovanni Petrow,.con. l incarico di conse- 
goarla, alla signorina Luigia Draghin a 
TortSeverin, ‘Rumenia. Mostrate le “due 
lettere ad un. traduttore, questi constatò 
che erano seritte, una, quella diretta al 
padre, in cattivo cronto e quella diretta 
allà Draghîn ‘in un dialetto boemo morayo. 

Il contenuto di queste due epistole ri- 
guida cose di carattere intimo, 

Tn un porta-biglietti di pelle aveva tre 
fotografie di donna, alcuni biglietti da vi- 
sita di calzòlai triestini è alcune carte inu- 
tili, più quattro certificati di buon servizio 
fune giardiniere, a Bruna, e in altre città 

lella Morayia, Ayeva inoltre un. quader- 
netto di poesie scritte in tedesco, il passa- 

orto, la fede di nascita e il libretto di 

lavoro rilasciatogli ad Austerlitz. Il triste 
caso fu telegrafato al padre del suicida. 

Oggi, nel pomeriggio, col carrettone co- 
munale la salma del disgraziato verrà tras- 
portato al cimitero di Sant' Anna: 

Due suicidî.... per burla, Era 
no le 4 del pomeriggio e nei viali del 
Boschetto regnava la più perfetta calma, 
quando, a un tratto si udì una forte de- 
tonazione. 

— Dio xe un disgrazià che se ga copà, 
disse qualcuno. 

Jhissà se xe un umo 0 una dona. 

— Coremo a veder. 

In quella rintrond una seconda detona- 
zione seguita poi subito da altre. 

Digo ! in quanti i se copa? 

— I fa barufa e i se tira colla pistola. 

— Coremo veder, 

Le detonazioni furono udite anche dalle 
guardie le quali si slanciarano dalla parte 

nde partivano i colpi. Quando giunsero, 
videro «due giovanotti, ambidue con una 
rivoltella in mano. 

— Cossa xe? 

— Gnuente sior! 

— Come l e i colpî de pistola? 

— Gavemo tirà un per de colpi per 
divertirse. 

— Ah cussì la xe? ben vignì con noi. 

E li condussero al Commissariato di 
Guardiella, mentre i curiosì stavano sba- 
lorditi a veder passare i due presunti sui- 
cidati. 

I due giovani, assunti a protocollo dal- 
l'ufficiale Krainer, dissero di essere Fran- 
cesco Novotuy, d'anni 18, da Guttemberg 
e Carlo Samer, d’'annî 18, da Fursten- 
feld, tutti e due addetti alla fabbrica di 
birra Dreher. 

Le armi furono sequestrate e i giovani 
rilasciati a piede libero, salvo a subire le 
conseguenze di legge. 

o di un orologio a bor- 
do, - Come furono scoperti il 
ladro e i suoi complici. Nel ri 
portare ieri ln notizia cheil fuochista Fe- 
derico Achermann, addetto al piroscafo 
inglese I/lero ormeggiato al Punto franco 
molo N. 8, era stato derubato di un oro- 
logio di metallo americano, del walore di 
fiorini 20, che teneva in una valigia aperta 
nella sua cabina di bordo, - abbiamo detto 
pure che l'Achermann, nel produrre la sua 
denuncìia all'autorità, aveva esternato dei 
sospetti sopra alcune persone di bordo, 
dello quali fece anche i nomi, 


Gli organi di p. 8. stavano facendo în 
preposto: delle indagini quando ierimaltina, 
n seguito ad una truffa commessa in dan- 
no di un negoziante, venne arrestato il 
prete anlore del furto, provocando così 
’arresto anche di un suo amico ritenuto 
qu complice. Ecco îl fatto. Mercoledì, 
lopopranzo, nel negozio di manifatture del 
sig. Giovanni Verzina ‘in via ‘Malcanton 
N. 8, entrava un marinaio inglese, sulla 
trentina, chiedendo di vedere della stoffa 
per vestiti, e dopo un lungo esame com- 
però del panno per un valore di fior. 14. 
Quando l’ affare fo definito, il marinaio 
disse di non aver seco denaro e pregd 
quindi che' qualcuno venisse mandato. con 
la stoffa a bordo del piroscafo inglese IL- 
laro sul quale era imbarcato, dicendo che 
colà avrebbe pagato il conto. Della bisogna 
fu inéaricato Nicolò Rudan. Giunti a bor- 
do del piroscafo, il marinaio prese il ve- 
stito e' pregò il Rudan ‘di attenderlo vi- 
cino ad una porta dove egli entrò... per 
poi uscire da un°altra purte. Il Rudan 
attese inutilmente per molto, (np, finchè 
perduta la pazienza ‘interrog’ gli uomini 
di bordo e non tardò a comprendere di 
essere stavo bellamente burlato. Si ‘mise 
allora subito in giro per trovare il truffa- 
tore, e iéfimsttina, accompagnato da wa 
guardia, în seguito a certi indizi avuti, si 
recava nella casa N.5 di via Si Filippo e 
infatti presso ona signorina abitante al pri. 
mo pino, trovd il suo momo. Condotto 
alla Polizia ed assunto a protocollo dal 
bar. Sourdeau, l'arrestato si qualificd per 
Giorgio Routliedgi, d'anni 29, da Liver 
pool, fuochista a bordo dell’ Naro. Era 
appunto colui she 1° Achermiann riteneva 
autore del furto, Digli però si protestò in- 
nocente; Fu perquisito! il quartiere dove 
lo sì era trovato e in possesso della signo- 
rina Giovinna Grasmuk, ivi abitante, fu 
trovato l'orologio dell'Achermarin. La sè 
morina, interrogati, raccontò ‘che ‘la 'sera 
del 8 corr. (quella del' furto) era venuto 
da lei un inglese, il quale le aveva dato 
in pegno un oritolo. Questa ‘circostanza 
ventiè confermata pure de un'altra signo: 
rina colà abitante, certa Francesca Din 
cez. L'orologio naturalmente fu sequestrato 
e depositato alla Polizia. 

Alle 11 e tn poî, in seguito ‘ad or- 
dine del barone Sonrdesu, una guardia si 
recava a'bordo dell'IMzro e procedeva al- 
l’arresto di ‘Guglielmo Reardon, d'anni 44; 
carbonaio da Quenstone (Irlanda) quale 
complice del Romliedgi/Egli pure si’ pro- 
testò innocente, ma contro di luî'sta l’as- 
serzione ‘de’ suoi colleghi che prima del 
furto egli non aveva nemmeno ‘un cente 
Bimò, nentre dopo ne'aveva € ne aveva 
anche spesi perchè era ritornato a bordo 
ubriaco sfatto. 

I due amici furono condotti agli arresti 
di via\Tigor e posti a disposizione del 
‘Tribunale provinciale. 

Ma qui non finirono gli arresti, giacchè 
per pura combinazione oî arrestò nel po- 
meriggio un secondo complice. 

Un marinaio; certo Edoardo Bradburg, 
d'anni 82, da Filadelfia, anch'esso imber- 
cato sull’ZZ/aro, erasi recato alle due del 
pomeriggio nell’osteria in via Madonna del 
mare N. 2, ove fece uno scotto, di f. 1.10. 
Venuto il terribile quarto d'ora del paga- 
mento il Bradburg si rifiutò di pagare il 
conto. A richiesta dell’oste egli venne per- 
ciò ‘arrestato. e condotto alla Polizia e quî 
fu scoperto essere egli' il sozio (dei due ar- 
restati della mattina. Assunto a protocollo, 
il Bradburg fu:condotto in via Tigor, a 
tener compagnia ai suoi amici. 


Un nuovo.giuoco d'azzardo, 
— Quattro arresti. Da qualche 
tempo, da parte di alcuni osti del rione di 
Città yecchia erano pervenute ‘alla dire 
zione di polizia delle lagnanze in riguardo 
ad una specie di giuoco d’azzardo, che da 
certi messeri. veniva esercitato. su vasta 
scala. Di questo giuoco ci siamo occupati 
ultimamente, nella circostanza che due di 
coloro che lo esercitavano, visto che non 
erano riusciti a pelare il polastro che ave- 
vano preso, di. mira, - un. povero provin- 
ciale, - più tardi, sulla via f aggredirono 
e lo derubarono, per il quale fatto. essi 
furono anche arrestati. 

Il giuoco, semplicissimo, consiste nel fare 
delle pallottole’ di mollica di pane, in al- 
cune delle quali, coloro che tengono banco 
mettono una capocchia di fiammifero, op- 
pure un pisello, un grano di pepe, di fra- 
mento, un fagiuolo e così via. Fatta la 
puutata, che in certi casi, ascende anche a 
cinque e dieci fiorini, nel mucchio di pal- 
lottole esposto davanti a colui che teneva 
il banco, il puntatore può estrarre, una ; se 
in questa c'è il granellino, il puntatore 
vince, altrimenti perde. 


Data però In facilità di scambio di 
queste pallottole, mediante il concorso di 
compari; si mette in opera la furberia di 
farle tutte col granello o. tutte senza a se- 
conda dell’ opinione che il puntatore sî 
ostina a mantenere; appure si sostituiscono 
le une alle altra sotto il naso del giuoca- 
tore a seconda dell’ ingenuità di questo. 

L'ufficiale di polizia Titz, messo sull’at- 
tenti dalle denuncie suaccennate, assistito 
dai suoi. agenti si. occupò della coss, e 
dopo non poche ore perdute inutilmente, 
riuscì n'cogliere sul fatto, quattro di que- 
sti giuocatori e procedette al loro arresto, 
Gli srrestati sono: il pittore Angelo fu 
Giuseppe Grillo, d'anni 22, ‘da Trieste, 
rlinente a Udine, bandito dai paesi del- 
Impero; Antonio tu Francesco Runeo, 
d'anni 24, muratore, da Pola, pertinente a 
Bagnoli, sfrattato dalla ciità; (Cesare di 
Giovanni Vouk, d'anni 36, meccanico, da 
Trieste, individuo pregiudicito e Matteo 
fu Matteo Cimelich, d'anni 28, marittimo, 
da Pago, in Dalmazia. 

Condotti alla direzione di pol 
assunti a protocollo e perquisiti, 
trovati in possesso di 8 fiorini e di tre 
pallottole, una con un granello di pepe e 


ia furono 


due vuote. I quattro giocatori furono quindi 
scortati agli arro.ti. 


furono | 


Notificazione, 
Il signor Giulio Grimwald, sarto 
inglese degli i. r. fornitori di corte 
Guglielmo Beck & Figli 
a VIENNA 
sarti per civili e militari 
è arrivato al 6 del mese corrente al- 
l’ Hétel Vofpich con un ricchissimo 
campionario. 

T signori avventori, come pure il P. 
T. Pubblico, sono pregati di rilasciare 
il proprio indirizzo al portiere dell'Hotel, 
lasciando, detto se sì desiderà che il sig. 


GraAnwald yenga in casa 0 se si vuol 
passare all'Hotel da lui. 


Biancheria per signore e signori 
come pure 
COMPLETI CORREDI DA SPOSA 
PAGAMENTO DA CONVENIRS: 


NON PLUS ULTRA! 


LE BICICLETTE 


per la Joro scorrevolezza ed eleganza sono 
insuperabili a qualsiasi marca. 


Reppresentante generale per Triste, Litorale ela Dalmazia 
LUIGI GOLOBIG, Via Commerciale 1, 


Telefono N. 341. 


Sa IN OCCASIONE DELLA CRESIMA 


pet grande Wrrivo 


GUANTI DI PELLE 
Fri DASIGNORA E BAMBINI 


n prezzi vintaggiosi. 


E 21 GUANTI SPORT.DA UOMO E DONNA 


Hi Ricchissimo! assortimento 
=z—O GUANTI DI SETA E FILO 
i da soldi 20 a f, 2:10. 


Osteria 


AGLA BELLA ISOLEITA 


Via Chiozza N..6, 
angolo via del Toro. 
RIAPERTURA; 
Saliato 7 corrente. 


ni itali 


m Conduttore, 


-rozi comme. 


principali locali, offel« 


lerie, liquorerie, ne; 


Ortme 
R. VLAHOV 
—1 ZARA 


Trovasi nei 
Smecchia & C., Trieste 


Via 5. Maurizio MH. 11. Telefono M-670; 


MARASCHINO 


vendesi nello SPACCIO ACETO via Madon- 
mina (angolo via S. Apollinare). 
Chi prova una sol volta la bontà di questo: fi- 
nissimo Aceto da tavola, non può fare.a meno 
di continuarne l'uso, 


Provare per convincersi 


LES 


da fior. 500 in più come credito personale 
r P person 
provvede in breve tempo e con discrezione 


Agenzia Budapest 


Cassetta postale 188, 
7? a cuoche e cameriere private © 
Ricercate: 0550, chellerinà cosetere 
per cucina, per buffet, per banco, ormeriere 
susaidiarie,donne di gorerno, guardarobiere, 
sorveglianti, bonnes, guattore, domestiche, sec. 
Personale maschile ricercato: capo cameriere, 
cameriere chasiero, marchiere, marchiere per 
bigliardo, portatori di piatti, ormerieri per 
stanza © per altri servizi, servi. di conse signo 
rili, uscieri per uffici, galoppini, guatteri, ece. 
TÎ sottoscritto si vecupa della ‘madiazione di 
compera e vendite di hotels, birrarie, caftà, al- 
berehi, ville, fondi, ece, I signori che desiderano 
stabilirsi a Fiume, Valosca, Abbazia, Lovrana, 
Tea, Cirquenizze, Portord e dintorni, sono pre- 
gati di informarne il soitoserittofinviando un 
francobollo da 5 soldi per la risposta, 
FR. KRUZIC, FIUME, Via Ciotta N. 1, Tel. 420. 


Fino al 1. Giugno a dal 1, Settembre la 
tariffa dalle abitazioni è ribassata del 25%/, 
TOGO DI CURA 


Krapi i 
rapina-Tòplitz 
im CROAZIA 
un'ora distante dalla stuzione della linea Za- 
goriana ,Eabok-Xraplna-Péplit:"; aperto dal 1 Aprile 

alla fine di ottebre, 

Le termo d'aorato della temperatura dl 20° a 38 
R. sono di grandissima effiercia nella gotta, nel 
reumatismi, mascolari ed articolari, e nello malattia 
chè ne sono fa conseguenza, nei delori uchiatici, nolle 
nevralgie, nelle malattie della pelle e ferito, Morbus- 
Bright cronico, nelle paralisi, nelle ‘tofismmuzioni 
troniche dell'utero, negli essudati del tessuto perin- 
terinale. Grandi bacini, vasche coparata 0 comuni, 
dorclo, sutari, disposti in modò speciale, Mas: 
saggio, eletiricità, ginnastica medica svedese. Abita- 
zioni fornite di tutte le comodità, Buon restanrant 
passeggiate 

in poi 


a buon prezzo; musica stabile, 
ombrose, ecc. eco, — Dal 1. 
otanibus da Zebok e PAltsobach. 

Medico dello stabilimentò dottor Rd. Mal, 
Opiuscoli: in tutto Jo librerie. Programmi e in- 
formazioni dalla 


Div'ezione del bagno. 


